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PIANO SCOLASTICO 

PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA 
(DDI) 

 

PREMESSA 

 
 

 
Il Regolamento, che integra il presente piano, individua le modalità di attuazione della Didattica digitale 

integrata dell’Istituto Comprensivo “Giovanni XXIII”. In considerazione delle implicazioni etiche 

determinate dall’impiego delle nuove tecnologie e della rete, il Regolamento d’Istituto dell’I.C “Giovanni 

XXIII” di Cammarata viene integrato con specifiche disposizioni in merito alle norme di comportamento 

che gli studenti devono rispettare in occasione delle attività sincrone e asincrone e, più in generale, durante 

qualsiasi tipo di interazione che coinvolga l’utilizzo delle piattaforme e degli strumenti individuati dalla 

scuola nell’ambito della didattica digitale integrata. Tali disposizioni si riferiscono al rispetto dell’altro, alla 

corretta condivisione di documenti, alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati (ex. dati 

sensibili). All’interno del Regolamento di disciplina degli studenti della scuola secondaria vengono previste 

le infrazioni disciplinari e le relative sanzioni riferite a comportamenti scorretti assunti nell’ambito della 

didattica digitale integrata. Viene posta, inoltre, particolare attenzione alla formazione degli studenti 

riguardo i rischi derivanti dall’uso della rete, con particolare riferimento al fenomeno del cyberbullismo. 

Infine, nel Patto educativo di corresponsabilità viene inserita una specifica appendice riguardo i reciproci 

impegni da assumere per l’espletamento della didattica digitale integrata. 

 

Riferimenti normativi 

VISTO il D.Lgs. 16 aprile 1994, n. 297, Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in 

materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado; 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015, n. 107, Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti; 

VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della 
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sicurezza nei luoghi di lavoro; 

VISTA la Legge 22 maggio 2020, n. 35, Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19; 

VISTA la Legge 6 giugno 2020, n. 41, Conversione in legge con modificazioni del 

decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante misure urgenti sulla regolare conclusione e 

l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato; 

VISTO il D.M. 26 giugno 2020, n. 39, Adozione del Documento per la pianificazione delle 

attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 

Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021 (Piano scuola 2020/2021); 

VISTA l’O.M. 23 luglio 2020, n. 69; 

VISTO il D.M. 7 agosto 2020, n. 89, Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale 

integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Istruzione e Ricerca 2016-2018 del 19 aprile 2018; 

VISTO il C.C.N.L. comparto Scuola 2006-2009 del 29 novembre 2007; 

VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole 

di sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 

CONSIDERATE le Linee guida e le Note in materia di contenimento della diffusione del 

SARS-CoV-2 in ambito scolastico e l’avvio in sicurezza dell’anno scolastico 2020/2021 emanate 

dal Comitato Tecnico-Scientifico e dai diversi Uffici Scolastici Regionali; 

CONSIDERATE le esigenze del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 2019-2022 

CONSIDERATA la delibera del Consiglio d’Istituto n° 4 dell’11/09/2020 settembre che fissa l’inizio 

delle lezioni per l’anno scolastico 2020/2021 al 24 settembre 2020; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2 tenendo conto del contesto specifico 

dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto 

del principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a distanza con l’ausilio delle piattaforme 

digitali e delle nuove tecnologie in rapporto all’esigenza di prevenire e mitigare il rischio di 

contagio da SARS-CoV-2, 
 

Il presente Piano per la DDI è coerente con il PTOF dell’Istituto e di cui ne costituisce 

un’integrazione. 

 

Finalità, ambito di applicazione e informazione 

Il Regolamento è redatto tenendo conto delle Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata in allegato al 

Decreto del Ministero dell’Istruzione del 26/06/2020 n. 39 ed è, su impulso del Dirigente scolastico, 

condiviso dal Collegio dei docenti, l’organo collegiale responsabile dell’organizzazione delle attività 

didattiche ed educative della Scuola, e approvato dal Consiglio d’Istituto, l’organo di indirizzo politico- 

amministrativo e di controllo della scuola che rappresenta tutti i componenti della comunità scolastica. 

 

Premessa 
Le Linee Guida per la Didattica Digitale Integrata hanno richiesto l’adozione, da parte delle Scuole, di un 

Piano affinché gli Istituti siano pronti “qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività 

didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti”. 

Durante il periodo di grave emergenza verificatosi nell’a.s. 2019/2020, i docenti dell’Istituto comprensivo 

hanno garantito, seppur a distanza, la quasi totale copertura delle attività didattiche previste dal curriculo, 

assicurando il regolare contatto con gli alunni e le loro famiglie nonchè lo svolgimento della progettazione 

didattica riformulata secondo le indicazioni ministeriali, attraverso un attivo processo di ricerca-azione. 



Il presente Piano, adottato per l’a.s. 2020/2021, contempla la DAD non più come didattica d’emergenza ma 

didattica digitale integrata che prevede l’apprendimento con le tecnologie considerate uno strumento utile 

per facilitare apprendimenti curricolari e favorire lo sviluppo cognitivo. 

In questa prospettiva compito dell’insegnante è quello di creare ambienti sfidanti, divertenti, collaborativi in 

cui: 

● valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni; 

● favorire l’esplorazione e la scoperta; 

● incoraggiare l’apprendimento collaborativo; 

● promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere; 

 

● alimentare la motivazione degli alunni; 

● attuare interventi adeguati nei riguardi di alunni con Disturbi Specifici dell’Apprendimento e Bisogni 

Educativi Speciali. 

 

 
A seguito dell’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2, il D.L. 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con 

modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente 

assicura le prestazioni didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a 

disposizione. 

Per Didattica digitale integrata (DDI) si intende la metodologia innovativa di insegnamento-apprendimento, 

rivolta a tutti gli alunni dell’Istituto Comprensivo, come modalità didattica complementare che integra o, in 

condizioni di emergenza, sostituisce, la tradizionale esperienza di scuola in presenza con l’ausilio di 

piattaforme digitali e delle nuove tecnologie. 

La DDI è lo strumento didattico che consente di garantire il diritto all’apprendimento delle alunne e degli 

alunni sia in caso di nuovo lockdown, sia in caso di quarantena, isolamento fiduciario di singoli insegnanti, 

alunne e alunni, che di interi gruppi classe. 

La DDI è orientata anche alle alunne e agli alunni che presentano fragilità nelle condizioni di salute, 

opportunamente attestate e riconosciute, consentendo a questi per primi di poter fruire della proposta 

didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie. 

La DDI è uno strumento utile anche per far fronte a particolari esigenze di apprendimento delle alunne e 

degli alunni, quali quelle dettate da assenze prolungate per ospedalizzazione, terapie mediche, pratica 

sportiva ad alto livello, etc. 

La DDI consente di integrare e arricchire la didattica quotidiana in presenza. In particolare, la DDI è uno 

strumento utile per: 

 

● gli approfondimenti disciplinari e interdisciplinari; 

● la personalizzazione dei percorsi e il recupero degli apprendimenti; 

 

● lo sviluppo di competenze disciplinari e personali; 

● il miglioramento dell’efficacia della didattica in rapporto ai diversi stili di apprendimento (sensoriale: 

visuale, uditivo, verbale o cinestesico, globale-analitico, sistematico-intuitivo, esperienziale,etc.); 

● rispondere alle esigenze dettate da bisogni educativi speciali (disabilità, disturbi specifici 

dell’apprendimento, svantaggio linguistico,etc.). 

Le attività integrate digitali (AID) possono essere distinte in due modalità, sulla base dell’interazione tra 

insegnante e gruppo di alunni. Le due modalità concorrono in maniera sinergica al raggiungimento degli 

obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali e disciplinari: 

 

 attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di 
alunni. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone



○ le video lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video in tempo reale, 

comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

○ lo svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test più o meno 

strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante, ad esempio utilizzando applicazioni 

quali Google Documenti o Moduli; 

 

 attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il gruppo di alunni. 

Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, svolte con l’ausilio di 

strumenti digitali, quali l’attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di 

materiale didattico digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

○ la visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato dall’insegnante; 

○ esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o realizzazione di artefatti digitali; 

 

Pertanto, non rientra tra le AID asincrone la normale attività di studio autonomo dei contenuti disciplinari da 

parte delle alunne e degli alunni, ma le AID asincrone vanno intese come attività di insegnamento- 

apprendimento strutturate e documentabili che prevedono lo svolgimento autonomo da parte delle alunne e 

degli alunni di compiti precisi assegnati di volta in volta, anche su base plurisettimanale o diversificati per 

piccoli gruppi. 

Le unità di apprendimento online possono anche essere svolte in modalità mista, ovvero alternando momenti 

di didattica sincrona con momenti di didattica asincrona anche nell’ambito della stessa lezione. Combinando 

opportunamente la didattica sincrona con la didattica asincrona è possibile realizzare esperienze di 

apprendimento significative ed efficaci in modalità capovolta, con una prima fase di 

presentazione/consegna, una fase di confronto/produzione autonoma o in piccoli gruppi e un’ultima fase 

plenaria di verifica/restituzione. 

La progettazione della DDI deve tenere conto del contesto e assicurare la sostenibilità delle attività proposte, 

un adeguato equilibrio tra le AID sincrone e asincrone, nonché un generale livello di inclusività  nei 

confronti degli eventuali bisogni educativi speciali, evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera 

trasposizione online di quanto solitamente viene svolto in presenza. Il materiale didattico fornito agli alunni 

deve inoltre tenere conto dei diversi stili di apprendimento e degli eventuali strumenti compensativi da 

impiegare, come stabilito nei Piani didattici personalizzati, nell’ambito della didattica speciale. 

La proposta della DDI deve inserirsi in una cornice pedagogica e metodologica condivisa che promuova 

l’autonomia e il senso di responsabilità delle alunne e degli alunni, e garantisca omogeneità all’offerta 

formativa dell’istituzione scolastica, nel rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e 

dalle Indicazioni nazionali per i diversi percorsi di studio, e degli obiettivi specifici di apprendimento 

individuati nel Curricolo d’istituto. 

I docenti per le attività di sostegno concorrono, in stretta correlazione con i colleghi, allo sviluppo delle  

unità di apprendimento per la classe curando l’interazione tra gli insegnanti e tutte le alunne e gli alunni, sia 

in presenza che attraverso la DDI, mettendo a punto materiale individualizzato o personalizzato da far fruire 

agli alunni con disabilità in accordo con quanto stabilito nel Piano educativo individualizzato. 

L’Animatore digitale e i docenti del Team di innovazione digitale garantiscono il necessario sostegno alla 

DDI, progettando e realizzando 

 

 attività di formazione interna e supporto rivolte al personale scolastico docente e non docente, anche 

attraverso la creazione e/o la condivisione di guide e tutorial in formato digitale e la definizione di 

procedure per la corretta conservazione e/o la condivisione di atti amministrativi e dei prodotti delle 

attività collegiali, dei gruppi di lavoro e della stessa attività didattica; 

 

 attività di alfabetizzazione digitale rivolte alle alunne e agli alunni dell’Istituto, anche attraverso il 

coinvolgimento di quelli più esperti, finalizzate all’acquisizione delle abilità di base per l’utilizzo 

degli strumenti digitali e, in particolare, delle piattaforme in dotazione alla Scuola per le attività 

didattiche. 



Piattaforme digitali in dotazione e loro utilizzo 

Le piattaforme digitali istituzionali in dotazione all’Istituto sono: 

 

● il Registro elettronico 

● la Google Suite for Education (o GSuite) 

 

Nell’ambito delle AID in modalità sincrona, gli insegnanti firmano il Registro di classe in corrispondenza 

delle ore di lezione svolte come da orario settimanale delle lezioni sincrone della classe. Nelle note 

l’insegnante specifica l’argomento trattato e/o l’attività svolta. 

Nell’ambito delle AID in modalità asincrona, gli insegnanti appuntano sul registro elettronico, in 

corrispondenza del termine della consegna, l’argomento trattato e l’attività richiesta al gruppo di alunni 

avendo cura di evitare sovrapposizioni con le altre discipline che possano determinare un carico di lavoro 

eccessivo. 

L’insegnante crea, per ciascuna disciplina di insegnamento e per ciascuna classe, un corso su Google come 

ambiente digitale di riferimento della gestione dell’attività didattica sincrona ed asincrona. L’insegnante 

invita al corso tutte gli alunni della classe utilizzando gli indirizzi email d’Istituto di ciascuno. 

 
Orario delle lezioni in DDI 

In caso di nuovo lockdown, fermo restando di tener sempre conto dell’età dei più piccoli nell’attivazione  

del progetto pedagogico, di mantenere costante il contatto con gli alunni e con le famiglie (soprattutto per i 

bambini della scuola dell’infanzia), di favorire il coinvolgimento degli studenti e di prevedere una pausa di 

15 minuti nella combinazione tra attività in modalità sincrona e attività in modalità asincrona, si assegna un 

monte ore settimanale di 10 unità orarie da 45 minuti di attività didattica sincrona con l’intero gruppo classe 

per le classi prime della scuola primaria, di 15 e 16 unità orarie sempre da 45 minuti rispettivamente per le 

altre classi della scuola primaria e per le classi della scuola secondaria di primo grado, garantendo adeguato 

spazio alle varie discipline. Ciascun insegnante completerà autonomamente, in modo organizzato e 

coordinato con i colleghi del Consiglio di classe, il proprio monte ore disciplinare, calcolato in unità orarie 

da 45 minuti, con AID in modalità asincrona. 

Di ciascuna AID asincrona l’insegnante stima l’impegno richiesto al gruppo di studenti in termini di numero 

di ore, stabilendo dei termini per la consegna /restituzione che tengano conto del carico di lavoro 

complessivamente richiesto al gruppo classe e bilanciando opportunamente le attività da svolgere con l’uso 

di strumenti digitali con altre tipologie di studio al fine di garantire la salute degli studenti.  

Sarà cura del consiglio di classe monitorare il carico di lavoro assegnato agli studenti tra attività 

sincrone/asincrone e online/offline, in particolare le possibili sovrapposizioni di verifiche o di termini di 

consegna di AID asincrone di diverse discipline. 

Le consegne relative alle AID asincrone sono assegnate dal lunedì al venerdì, entro le ore 14:00 e i termini 

per la restituzione delle eventuali attività svolte sono fissati, sempre dal lunedì al venerdì, entro le ore 19:00, 

per consentire agli studenti di organizzare la propria attività di studio, lasciando alla scelta personale dello 

studente o della studentessa lo svolgimento di attività di studio autonoma anche durante il fine settimana. 

L’invio di materiale didattico in formato digitale è consentito fino alle ore 19:00, dal lunedì al 

venerdì. La riduzione dell’unità oraria a 45 minuti è stabilita: 

 Per motivi di carattere didattico, legati ai processi di apprendimento degli studenti, in quanto la 

didattica a distanza non può essere intesa come una mera trasposizione online della didattica in 

presenza.



 Per la necessità di salvaguardare, in rapporto alle ore da passare al computer, la salute e il benessere 

sia degli insegnanti che degli studenti, in tal caso equiparabili per analogia ai lavoratori in smart 

working.

Ai sensi delle CC.MM. 243/1979 e 192/1980, tale riduzione della durata dell’unità oraria di lezione non va 

recuperata essendo deliberata per garantire il servizio di istruzione in condizioni di emergenza nonché per  

far fronte a cause di forza maggiore, con il solo utilizzo degli strumenti digitali e tenendo conto della 

necessità di salvaguardare la salute e il benessere sia degli studenti, sia del personale docente. 

La programmazione delle AID in modalità sincrona e asincrona si svolgerà come di seguito: 
 

ORARIO SETTIMANALE Attività sincrone Attività asincrone 

Scuola Infanzia Ogni due settimane una 

videoconferenza dalla durata 

di 30 minuti con tutta la 

sezione. 

30 minuti di attività asincrone 

giornaliere. 

Scuola Primaria 10 unità orarie per la prima 

classe 

15 unità orarie per le altre 

classi 

 

Plessi: Giovanni XXIII e Santa Maria. Tempo scuola 27 h settimanali. 

 

 

 

 

 
Classi prime 

10 unità orarie: 

4 h italiano 

1 h storia da alternare con la 

geografia e viceversa 

3 h matematica 

1 h inglese 

1 h religione 

17 unità orarie: 

5 h italiano 

1 h arte 

1h musica 

1hscienze 

1 h geografia da alternare con 

storia e viceversa. 

4 h matematica 

1 h tecnologia 

1 h inglese 

1h ed.fisica 

1 h religione 

 

 

 

 

Classi seconde 

15 unità orarie: 

7 h italiano 

5 h matematica 

1 h storia 

1 h inglese 

1 h religione 

12 unità orarie: 

1 h italiano 

2 h matematica 

1h scienze 

1 h storia 

1 h geografia 

1 h arte 

1h tecnologia 

1 h musica 

1 h ed.fisica 

1h inglese 

1 h religione 



Classi terze- quarte-quinte 15 unità orarie: 

5 h italiano 

5 h matematica 

1 h storia 

1h geografia 

2 h inglese 

1 h religione 

12 unità orarie: 
2 h italiano 

 1 h matematica 

 1h scienze 
1 h storia 

 1 h geografia 
 1 h arte 
 1h tecnologia 
 1 h musica 
 1 h ed.fisica 

 1 h inglese 

 1 h religione 

Plesso Panepinto.Tempo scuola 30 h settimanali 

 

 

 

 

 
Classi prime 

10 unità orarie: 

4 h italiano 

1 h storia 

3 h matematica 

1 h inglese 

1 h religione 

20 unità orarie: 

5 h italiano 

1 h storia 

4 h matematica 

1 h inglese 

  1 h religione 

  1 h geografia 

  2 h di scienze 

  1h tecnologia 

  1 h arte 

  1 h musica 

  1 h laboratorio informatica 

  1 h ed.fisica 

 15 unità orarie: 

6 h italiano 

1 h storia 

1 h geografia 

4 h matematica 

1 h inglese 

1 h religione 

15 unità orarie: 

2 h italiano 

1 h storia 

3 h matematica 

2 h inglese 

    1 h di scienze 1 h religione 

Classi seconde   

  1 h di scienze 

  1h tecnologia 

  1 h arte 

  1 h musica 

  1 h laboratorio informatica 

  1 h ed.fisica 

 15 unità orarie: 15 unità orarie: 

3 h italiano 

1 h storia 

4 h italiano 

1 h storia 

1 h geografia 



 
 

Classi terze- quarte-quinte 

4 h matematica 

2 h inglese 

1 h laboratorio di musica 

1h scienze 

1 h religione 

2 h matematica 

1 h inglese 

1 h religione 

1 h geografia 

  1 h scienze 

  1h tecnologia 

  1 h arte 

  1 h musica 

  1 h laboratorio informatica 

  1 h ed. fisica 

Scuola Secondaria di I grado. Tempo scuola 30 ore settimanali. 
 16 unità orarie: 14unità orarie: 
  4h Italiano 

 1h Approfondimento 
5h Italiano 

Classi prime 3 h Matematica 3 h Matematica 

Classi seconde 2 h Inglese 1 h Inglese 

Classi terze 1 h Francese 1 h Francese 
 1 h tutte le Educazioni 1 h tutte le Educazioni 
 1 h Religione  

Corso Musicale 1 unità oraria (lezione 

individuale) 

Le lezioni di musica 

d’insieme verranno sospese. 

 

 
 

In caso di nuovo lockdown viene sospeso lo svolgimento di tutti i progetti previsti dall’Ampliamento 

dell’Offerta Formativa e dal Piano di Miglioramento e decadono altresì le ore di orientamento per le classi 

quinte della Scuola Primaria relative alla pratica strumentale. 

Le lezioni di Strumento musicale verranno realizzate utilizzando il registro elettronico o altra piattaforma 

digitale presente a scuola, sia per ricezione/invio di video e altri materiali, sia per la realizzazione di lezioni 

online. I docenti contatteranno i genitori dei rispettivi allievi così da accordarsi per orari e altre esigenze. 

 

Scuola dell’infanzia 
 

Sarà garantito il contatto visivo tra l’insegnante e il gruppo classe anche nella scuola dell’infanzia, con 

almeno tre incontri settimanali. L’aspetto più importante nella scuola dell’infanzia sarà mantenere il contatto 

con i bambini e con le famiglie. Le attività, oltre ad essere accuratamente progettate in relazione ai materiali, 

agli spazi domestici e al progetto pedagogico, saranno calendarizzate evitando improvvisazioni ed 

estemporaneità nelle proposte in modo da favorire il coinvolgimento attivo dei bambini. Tenuto conto 

dell’età degli alunni, saranno proposte piccole esperienze, brevi filmati o file audio. Sarà, inoltre, attivata 

una apposita sezione del sito della scuola dedicata ad attività ed esperienze per i bambini della scuola 

dell’infanzia. Inoltre la scuola dell’Infanzia utilizzerà la piattaforma G Suite con l’attivazione delle varie 

Classroom o altra modalità concordata anche con le famiglie. 

 

Modalità di svolgimento delle attività sincrone 



Nel caso di video lezioni rivolte all'intero gruppo classe e/o programmate nell’ambito dell’orario 

settimanale, l’insegnante avvierà direttamente la videolezione utilizzando Google Meet all’interno di Google 

Classroom, in modo da rendere più semplice e veloce l’accesso al meeting delle alunne e degli alunni. 

Nel caso di video lezioni individuali o per piccoli gruppi, o altre attività didattiche in videoconferenza 

(incontri con esperti, etc.), l’insegnante invierà l’invito al meeting su Google Meet creando un nuovo evento 

sul proprio Google Calendar, specificando che si tratta di una videoconferenza con Google Meet e invitando 

a partecipare le alunne, gli alunni e gli altri soggetti interessati tramite il loro indirizzo email individuale o di 

gruppo. 

All’inizio del meeting, l’insegnante avrà cura di rilevare sul registro elettronico la presenza delle alunne e 

degli alunni e le eventuali assenze. L’assenza alle video lezioni programmate da orario settimanale deve 

essere giustificata alla stregua delle assenze dalle lezioni in presenza. 

Durante lo svolgimento delle videolezioni alle alunne e agli alunni è richiesto il rispetto delle seguenti 

regole: 

● accedere al meeting con puntualità, secondo quanto stabilito dall’orario settimanale delle videolezioni o 

dall’insegnante. Il link di accesso al meeting è strettamente riservato, pertanto è fatto divieto a ciascuno di 

condividerlo con soggetti esterni alla classe o all’Istituto; 

● accedere al meeting sempre con microfono disattivato. L’attivazione del microfono è richiesta 

dall’insegnante o consentita dall’insegnante su richiesta dell’alunna e dell’alunno; 

● in caso di ingresso in ritardo, non interrompere l’attività in corso. I saluti iniziali possono essere scambiati 

velocemente sullachat; 

 

● partecipare ordinatamente al meeting. Le richieste di parola sono rivolte all’insegnante sulla chat; 

 

● partecipare al meeting con la videocamera attivata che inquadra la studentessa o lo studente stesso in 

primo piano, in un ambiente adatto all’apprendimento e possibilmente privo di rumori di fondo, con un 

abbigliamento adeguato e provvisti del materiale necessario per lo svolgimento dell’attività; 

 

● la partecipazione al meeting con la videocamera disattivata è consentita solo in casi particolari e su 

richiesta motivata della studentessa o dello studente all’insegnante prima dell’inizio della sessione. Dopo un 

primo richiamo, l’insegnante attribuisce una nota disciplinare alle alunne e agli alunni con la videocamera 

disattivata senzapermesso. 

 

Modalità di svolgimento delle attività asincrone 

Gli insegnanti progettano e realizzano in autonomia, ma coordinandosi con i colleghi del Consiglio di classe, 

le AID in modalità asincrona anche su base plurisettimanale. 

Gli insegnanti utilizzano Google Classroom come piattaforma di riferimento per gestire gli apprendimenti a 

distanza all’interno del gruppo classe o per piccoli gruppi. Google Classroom consente di creare e gestire i 

compiti, le valutazioni formative e i feedback dell’insegnante, tenere traccia dei materiali e dei lavori del 

singolo corso, programmare le videolezioni con Google Meet, condividere le risorse e interagire nello 

stream o via mail. 

Google Classroom utilizza Google Drive come sistema cloud per il tracciamento e la gestione automatica 

dei materiali didattici e dei compiti, i quali sono conservati in un repository per essere riutilizzati in contesti 

diversi. Tramite Google Drive è possibile creare e condividere contenuti digitali con le applicazioni 

collegate, sia incluse nella G Suite, sia prodotte da terzi e rese disponibili sull’intero dominio 

@icgiovanni23esimo.edu.it 

Tutte le attività svolte in modalità asincrona devono essere documentabili e, in fase di progettazione delle 

stesse, va stimato l’impegno orario richiesto alle alunne e agli alunni ai fini della corretta restituzione del 

monte ore disciplinare complessivo. 

Gli insegnanti progettano e realizzano le AID asincrone in maniera integrata e sinergica rispetto alle altre 

modalità didattiche a distanza e in presenza sulla base degli obiettivi di apprendimento individuati nella 

programmazione disciplinare, ponendo particolare attenzione all’aspetto relazionale del dialogo educativo, 

alla sua continuità, alla condivisione degli obiettivi con le alunne e gli alunni, alla personalizzazione dei 

percorsi di apprendimento e alla costruzione di significati. 



Aspetti disciplinari relativi all’utilizzo degli strumenti digitali 

In considerazione delle implicazioni etiche determinate dall’impiego delle nuove tecnologie e della rete, il 

Regolamento d’Istituto dell’I.C. “Giovanni XXIII” di Cammarata viene integrato con specifiche disposizioni 

in merito alle norme di comportamento che gli studenti devono rispettare in occasione delle attività sincrone 

e asincrone e, più in generale, durante qualsiasi tipo di interazione che coinvolga l’utilizzo delle piattaforme 

e degli strumenti individuati dalla scuola nell’ambito della didattica digitale integrata. Tali disposizioni si 

riferiscono al rispetto dell’altro, alla corretta condivisione di documenti, alla tutela dei dati personali e alle 

particolari categorie di dati (ex. dati sensibili). All’interno del Regolamento di disciplina degli studenti della 

scuola secondaria vengono previste le infrazioni disciplinari e le relative sanzioni riferite a comportamenti 

scorretti assunti nell’ambito della didattica digitale integrata. Viene posta, inoltre, particolare attenzione alla 

formazione degli studenti riguardo i rischi derivanti dall’uso della rete, con particolare riferimento al 

fenomeno del cyberbullismo. Infine, nel Patto educativo di corresponsabilità viene inserita una specifica 

appendice riguardo i reciproci impegni da assumere per l’espletamento della didattica digitale integrata. 

 

Percorsi di apprendimento in caso di isolamento o condizioni di fragilità 

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e  della 

malattia COVID-19, indicate dal Dipartimento di prevenzione territoriale, prevedano l’allontanamento dalle 

lezioni in presenza di una o più classi il Dirigente scolastico, per le classi individuate e per tutta la durata 

degli effetti del provvedimento, predisporrà le attività didattiche a distanza in modalità sincrona e asincrona 

sulla base di un orario settimanale appositamente elaborato. 

Nel caso in cui le misure di prevenzione e di contenimento della diffusione del SARS-CoV-2 e  della 

malattia COVID-19 riguardino singole alunne, singoli alunni o piccoli gruppi, con il coinvolgimento delle 

famiglie il Consiglio di classe nonché di altri insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico 

dell’autonomia, attiveranno dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità 

sincrona e/o asincrona e nel rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto, al fine 

di garantire il diritto all’apprendimento dei soggetti interessati. 

Al fine di garantire il diritto all’apprendimento delle alunne e degli alunni considerati in condizioni di 

fragilità nei confronti del SARS-CoV-2, ovvero esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti 

dell’infezione da COVID-19, con il coinvolgimento delle famiglie, il Consiglio di classe nonché di altri 

insegnanti sulla base delle disponibilità nell’organico dell’autonomia e delle risorse dell’Istituto, attiveranno 

dei percorsi didattici personalizzati o per piccoli gruppi a distanza, in modalità sincrona e/o asincrona e nel 

rispetto degli obiettivi di apprendimento stabiliti nel Curricolo d’Istituto. 

Nel caso in cui, all’interno di una o più classi il numero di alunne e alunni interessati dalle misure di 

prevenzione e contenimento fosse tale da non poter garantire il contemporaneo svolgersi delle attività in 

presenza e a distanza, le attività didattiche potranno essere rimodulate, rispetto alle sopravvenute esigenze, 

conformemente a quanto previsto dalla normativa del settore. 

 
Gli obiettivi 

La progettazione dell’attività educativa e didattica in presenza viene adattata alla modalità a distanza 

attraverso scelte condivise dal Collegio dei docenti, tenendo conto del contesto, assicurando la sostenibilità 

delle attività proposte e un generale livello di inclusività, adottando metodologie che non rappresentino la 

mera trasposizione della didattica in presenza, ma che siano fondate sulla costruzione attiva e partecipata del 

sapere da parte degli alunni, e garantendo omogeneità dell’offerta formativa dell’Istituzione scolastica, nel 

rispetto dei traguardi di apprendimento fissati dalle Linee guida e dalle Indicazioni nazionali per i diversi 

percorsi di studio, oltre che degli obiettivi specifici di apprendimento individuati nel Curricolo d’istituto. Le 

progettazioni didattiche vengono rimodulate dal team dei docenti e dai consigli di classe in modo da 

individuare i contenuti essenziali delle discipline, i nodi interdisciplinari, gli apporti dei contesti non formali 

e informali all’apprendimento, con l’obiettivo di porre gli alunni, anche nell’eventualità di un ricorso a 

modalità didattiche a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento per sviluppare quanto 

più possibile autonomia e responsabilità. Pur nella consapevolezza che la didattica a distanza non potrà mai 

sostituire pienamente quanto avviene in presenza all’interno di una classe, gli ambienti di apprendimento 



digitali abitati dai docenti e dagli alunni, permettono la costruzione ragionata e guidata del sapere attraverso 

una concreta interazione di tutti i protagonisti del processo educativo, mantenendo, a prescindere dal mezzo, 

il fine e i principi. 

 

 

 

Strumenti per la verifica 
Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti per la verifica 

degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi modalità di verifica di una 

attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali cartacei, salvo particolari esigenze 

correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli alunni. I docenti avranno cura di salvare gli 

elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla conservazione all’interno degli strumenti di repository a ciò 

dedicati dall’istituzione scolastica, ovvero Google Drive tramite un apposito Drive del Team a cui verrà dato 

accesso ai docenti. 

 

Valutazione 

La valutazione degli apprendimenti, anche in condizioni di didattica digitale integrata, fa riferimento ai 

criteri approvati dal Collegio dei docenti e inseriti all’interno del Piano Triennale dell’Offerta Formativa 

dell’Istituto. Essa tiene conto non soltanto dei prodotti e delle evidenze empiriche osservabili, ma anche 

della disponibilità ad apprendere e a lavorare in gruppo,dell’autonomia, della responsabilità personale e 

sociale, del processo di autovalutazione e più in generale, dell’intero percorso formativo dello studente. 

Analogamente a quanto previsto per le verifiche svolte in presenza, le valutazioni vengono riportate dai 

docenti in modo trasparente e tempestivo all’interno del registro elettronico Nuvola in adozione, al fine di 

assicurare alle famiglie informazioni circa l'andamento didattico-disciplinare degli studenti e di fornire 

opportuni feedback sulla base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento. Anche in 

condizioni di didattica digitale integrata, la valutazione degli apprendimenti degli studenti con bisogni 

educativi speciali fa riferimento ai criteri, alle misure e agli strumenti previsti dai relativi piani educativi 

individualizzati e piani didattici personalizzati. 
 

Alunni con bisogni educativi speciali 
 

Nella predisposizione del materiale didattico da utilizzare in caso di ricorso alla didattica digitale integrata e 

nella gestione delle attività da svolgere in modalità sincrona e asincrona, i docenti, oltre a tener conto dei 

diversi stili di apprendimento, prestano particolare attenzione ai piani educativi individualizzati e ai piani 

didattici personalizzati degli alunni con bisogni educativi speciali (alunni in situazione di disabilità, alunni 

con disturbi evolutivi specifici e alunni con svantaggio socio-economico, linguistico e culturale).I docenti di 

sostegno, in particolare, oltre a perseguire l’obiettivo di garantire agli alunni in situazione di disabilità 

opportunità di accesso alle varie attività didattiche, anche mettendo a punto materiale individualizzato o 

personalizzato per lo studente, hanno cura di mantenere l’interazione a distanza con l’alunno e tra l’alunno e 

gli altri docenti curricolari, senza interrompere, per quanto possibile, il processo di inclusione. In presenza di 

alunni con disturbi specifici dell’apprendimento, i docenti tengono conto dei rispettivi piani didattici 

personalizzati, facendo ricorso alle misure dispensative e agli strumenti compensativi di cui al Decreto 

ministeriale 5669 del 12 luglio 2011 e alle relative Linee Guida e privilegiando l’utilizzo delle eventuali 

soluzioni tecnologiche con cui questi studenti hanno solitamente dimestichezza. Il Dirigente scolastico, 

inoltre, rilevato il fabbisogno di strumentazione tecnologica da parte degli alunni, attiva le procedure per 

l’eventuale assegnazione in comodato d’uso gratuito delle dotazioni strumentali della scuola ad alunni con 

bisogni educativi speciali non certificati che si trovino in difficoltà linguistica e/o socio economica. Il 

Dirigente scolastico, infine, avvia le necessarie interlocuzioni con le figure competenti per individuare gli 

interventi necessari ad attivare efficacemente la didattica digitale integrata allo scopo di garantire il diritto 

all’istruzione e di mitigare lo stato di isolamento sociale in presenza di alunni ricoverati presso strutture 

ospedaliere o in cura presso la propria abitazione (Art.8 D.Lgs 63/2017). 

 

Aspetti riguardanti la privacy 



Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del trattamento dei dati 

personali delle alunne, degli alunni e delle loro famiglie ai fini dello svolgimento delle proprie funzioni 

istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

Le famiglie o chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

● prendono visione dell’Informativa sulla privacy dell’Istituto ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 

2016/679(GDPR); 

● sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della piattaforma Google , comprendente anche 

l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che disciplinano il comportamento delle alunne 

e degli alunni in rapporto all’utilizzo degli strumenti digitali; 

● sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici per prevenire e 

contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo, e impegni riguardanti la DDI. 

 

Rapporti scuola-famiglia 
 

Nell’eventualità di rinnovate condizioni di emergenza, i rapporti scuola-famiglia vengono garantiti 

attraverso gli strumenti telematici più idonei allo scopo,previa notifica agli interessati. 

 

Supporto alle famiglie prive di strumenti digitali 

Al fine di offrire un supporto alle famiglie prive di strumenti digitali è istituito annualmente un servizio di 

comodato d’uso gratuito di personal computer e altri dispositivi digitali, nonché di servizi di connettività, 

per favorire la partecipazione delle alunne e degli alunni alle attività didattiche a distanza, sulla base di 

criteri approvati dal Consiglio di Istituto. 

 

 

APPENDICE – PATTO DI CORRESPONSABILITA’ PER 

LADIDATTICA DIGITALE INTEGRATA (D.D.I.) 

 

1. GliStrumenti 
Molti degli strumenti presi in esame in questo documento sono già da tempo in uso nel nostro Istituto. 

 

 LaComunicazione 
Non solo in caso di emergenza, il nostro Istituto comprensivo “Giovanni XXIII” adotta i seguenti canali di 
comunicazione: 

 il sito istituzionale https://www.icgiovanni23esimo.edu.it/wp/
 il Registro Elettronico Nuvolahttps://nuvola.madisoft.it/login

 le email di docenti e studenti@icgiovanni23esimo.edu.it
 

 

 Le Applicazioni per la Didattica aDistanza 
I principali strumenti di cui si avvale la Didattica a Distanza nel nostro Istituto sono i seguenti: 
Registro Elettronico – dall’inizio dell’Anno Scolastico tutti i docenti e le famiglie sono dotati di 
credenziali per l’accesso al Registro Elettronico Nuvola. Si tratta dello strumento ufficiale attraverso il 

quale i Docenti comunicano le attività svolte e quelle da svolgere, all’interno della sezione 
“Documenti/eventi per classe/materia” o “compiti assegnati” 
Per le Famiglie è disponibile tramite browser (accesso da PC o smartphone/tablet). 
Il Registro Elettronico consente, di inviare, in maniera pressoché istantanea, comunicazioni ufficiali da 
parte della scuola. 

 

G Suite for Education - l’account collegato alla G Suite for Education, gli strumenti che Google mette 
gratuitamente a disposizione della scuola, consente l’accesso alle email ed alle app utili alla didattica,  

https://www.icgiovanni23esimo.edu.it/wp/


come ad esempio Google Classroom, Google Drive, Google Meet, etc. 
Ogni alunno (scuola secondaria di primo grado) e ogni docente ha accesso ad un account personale di 
questo tipo: 

 Docente: nomecognome@icgiovanni23esimo.edu.it;

 Studente:cognome.nome@icgiovanni23esimo.edu.it;

Ai servizi di base della G Suite for Education possono essere affiancate delle estensioni, soprattutto per il 
browser Google Chrome, che consentono di aggiungere funzionalità utili alla didattica, come la 
registrazione di brevi videolezioni asincrone, o la possibilità di vedere l’intera classe durante le 

videolezioni sincrone. 
 

Libri di testo digitali - sia per Docenti che per gli Studenti, vi è la possibilità di utilizzare i materiali 
digitali già forniti dalle case editrici a corredo dei libri di testo. 

 
2. I comportamentiresponsabili 

 
 Il RegistroElettronico 

Sitrattadellostrumentoufficialedicomunicazioneditutteleattivitàdidattichechevengonosvolte,anche a 
distanza, e funge quindi da raccordo tra i Docenti, gli Studenti e le Famiglie(Tutori) 

 

I tutori si impegnano a: 

 non condividere con altre persone le proprie credenziali di accesso al Registro Elettronico; 
 consultaregiornalmenteilRegistroperconoscereleattivitàprogrammatedaidocentiedicompiti 

assegnati; 

 far svolgere ai propri figli, in modo assiduo e puntuale, i compiti in esso contenuti,consegnandoli 
entro le scadenze definite dai docenti. 

 

I Docenti si impegnano a: 

 non condividere con altre persone le proprie credenziali di accesso al registro elettronico; 

 aggiornare puntualmente il Registro, indicando le attività svolte ed inserendo nella sezione 
Documenti/eventi per classe/materia” o “Compiti assegnati” tutte le attività di didattica a distanza 
previste, per le lezioni successive; 

 indicare nel registro eventuali rimandi aGoogle Classroom,linkesterni,etc.collegati alle attività da 
svolgere. 

 

 G Suite forEducation 
Accedendo con il proprio account istituzionale @icgiovanni23esimo.edu.it, Docenti e Studenti possono: 

 inviare messaggi email a insegnanti, classi o uffici della segreteria (conGmail) 
 condividere documenti, immagini, file audio, video, etc. inerenti alle attività didattiche(con 

Google Drive) 

 creare documenti, con la possibilità di lavorare in modalità condivisa, ovvero permettendo apiù 
persone di collaborare alla scrittura di un testo (con GoogleDocumenti) 

 creare fogli di calcolo, con la possibilità di lavorare in modo condiviso (con GoogleFogli) 
 creare presentazioni multimediali, con la possibilità di lavoro condiviso (conGoogle 

Presentazioni) 
 creare questionari, quiz, test o verifiche online, con raccolta e analisi automaticadei 

 dati (con GoogleModuli) 

 creare e condividere un calendario di eventi o appuntamenti (con GoogleCalendar) 

 

I Docenti possono inoltre: 

 organizzare videoconferenze e lezioni in diretta streaming (con GoogleMeet) 

 creare corsi online o classi virtuali (con GoogleClassroom) 

 creare siti web a scopo didattico (con GoogleSites) 

 

Nell’utilizzo dei servizi/applicazioni di G Suite for Education, e quindi del proprio account 
@icgiovanni23esimo.edu. 



lo Studente si impegna a: 

non condividere con altri le credenziali di accesso all’account (password); 
contattare immediatamente l’Amministratore (admin@icgiovanni23esimo.edu.it) o la Segreteria 
Didattica in caso di smarrimento della password o qualora si sospetti che soggetti esterni possano 
avere accesso al proprio account; 
proteggere le proprie credenziali utilizzando la navigazione “in incognito" ed effettuando sempre il 
logout, quando si accede al proprio account da un computer pubblico o condiviso con altri (come 
quello della classe); 

utilizzare il servizio esclusivamente per finalità didattiche; 
non comunicare, attraverso Gmail, Google Drive o altre applicazioni della G Suite, dati personali o 
riservati, propri o altrui; 

non utilizzare il servizio per compiere azioni che arrechino danni a cose o persone, o che 
comunque vìolino le leggi dello Stato o i Regolamenti d’Istituto; 

non trasmettere o condividere informazioni, immagini o altri materiali che possano presentare 
contenuti di carattere osceno, blasfemo, diffamatorio o contrario all’ordine pubblico ed alle leggi 
vigenti; 

non trasmettere o condividere materiali che vìolino i diritti d’autore o altri diritti di 

proprietà intellettuale; 

 non cancellare, alterare o danneggiare materiali caricati o condivisi da altri; 

 non divulgare all’esterno della classe i materiali condivisi dai docenti o dagli studenti senza 
avere prima ricevuto il loro esplicito consenso; 

 non divulgare a soggetti terzi il contenuto dei messaggi ricevuti. 

 

Nell’utilizzo dei servizi/applicazioni di G Suite for Education, e quindi del proprio account 

@icgiovanni23esimo.edu.it, 

 

il Docente si impegna a: 

non condividere con altri le credenziali di accesso all’account (password); 

contattare immediatamente l’Amministratore (admin@icgiovanni23esimo.edu.it) o la Segreteria 

Didattica in caso di smarrimento della password o qualora si sospetti che soggetti esterni possano 

avere accesso al proprio account; 

proteggere le proprie credenziali utilizzando la navigazione “in incognito" ed effettuando sempre il 

logout, quando si accede al proprio account da un computer pubblico o condiviso con altri (come 

quello della classe); 

utilizzare il servizio esclusivamente per finalità didattiche; 

non utilizzare il servizio per compiere azioni che arrechino danni a cose o persone, o che 

comunque vìolino le leggi dello Stato o i Regolamenti d’Istituto; 

non divulgare all’esterno della classe i materiali condivisi dai colleghi o dagli studenti senza avere 

prima ricevuto autorizzazione da parte del Dirigente Scolastico; 

non divulgare a soggetti terzi il contenuto dei messaggi ricevuti. 

 

 Piattaforme di e-learning, L.M.S. (GoogleClassroom) 

 

L’ utilizzo di Google Classroom permette agli Insegnanti di pubblicare messaggi alla classe, a gruppi o 

singoli Studenti, allegando materiali, video e link a risorse esterne. Grazie a Google Classroom è possibile 

assegnare lo svolgimento di compiti a casa, con successiva correzione e valutazione da parte dei Docenti. 

Google Classroom fornisce quindi un modo semplice e sicuro per supportare l'apprendimento e aiutare gli 

studenti a sviluppare importanti competenze on-line. 

Non è escluso che, per specifiche esigenze legati alle singole materie, in futuro l’Istituto si doti di nuove 

piattaforme di e-learning o nuovi Learning Management Systems. 



Lo Studente, nell’utilizzo delle suddette piattaforme, si impegna a: 
 

 non condividere con altri le proprie credenziali d’accesso alla piattaforma; 

 informare immediatamente il Docente e l’Amministratore (admin@icgiovanni23esimo.edu.it)della 

piattaforma qualora si sospetti che altri abbiano avuto accesso alle proprie credenziali personali; 

 non diffondere informazioni riservate o dati personali; 

 non divulgare al di fuori della classe i materiali (testi, audio, videolezioni o altro) prodotti 

dai Docenti e da i compagni; 

 non immettere in Rete materiale che violi il diritto d’autore; 

 non inviare messaggi privati agli altri studenti; 

 non alterare, rimuovere o danneggiare le configurazioni della piattaforma; 

 utilizzare i servizi offerti solo per le attività didattiche della scuola; 

 proteggere le proprie credenziali utilizzando la navigazione “in incognito" ed effettuando sempre il 

logout, quando si accede al proprio account da un computer pubblico o condiviso con altri (come 

quello della classe); 

 non molestare o insultare altre persone; 

 non danneggiare, cancellare, manomettere o alterare il lavoro o i materiali caricati dai Docenti o dai 

compagni; 

 non violare la privacy degli altri Studenti. 

 

I Docenti nell’utilizzo delle suddette piattaforme, si impegnano a: 
 

 non condividere con altri le proprie credenziali d’accesso alla piattaforma; 

 informare immediatamente il Docente e l’Amministratore (admin@icgiovanni23esimo.edu.it)della 

piattaforma qualora si sospetti che altri abbiano avuto accesso alle proprie credenziali personali; 

 non diffondere informazioni riservate o dati personali; 

 proteggere le proprie credenziali utilizzando la navigazione “in incognito" ed effettuando sempre 

il logout, quando si accede al proprio account da un computer pubblico o condiviso con altri 

(come quello della classe); 

 controllare, in presenza di segnalazioni di comportamenti scorretti, le azioni compiute dagli Studenti; 

 ricordare agli studenti, quando necessario, che la violazione consapevole del Regolamento 

comporta la temporanea o permanente sospensione dell’accesso alla piattaforma e/o altri 

provvedimenti disciplinari. 



 Videolezioni sincrone (GoogleMeet) 
Google Meet consente la creazione di videoconferenze alle quali possono partecipare fino a 100 persone. I 

Docenti possono tenere lezioni a distanza con la propria classe, condividendo lo schermo del proprio 

computer. L'istituto, fissato un orario per le varie videolezioni e predisposti i link di accesso, permette la 

partecipazione degli Studenti. 

Questa modalità ovviamente è quella che più ricorda la normale lezione in presenza, anche perché consente 

un elevato grado d’interazione tra Docente e Studente. Non è quindi necessario rinunciare alla Didattica 

Attiva, predisponendo attività come dibattiti, discussioni, esercizi interattivi tramite l’utilizzo di lavagne 

online (come Google Jamboard). 

 

Lo studente si impegna quindi a: 



 non condividere il link della lezione in streaming con altre persone esterne al gruppo classe 

 o all’Istituto; 

 identificarsi, nel momento dell’accesso, utilizzando solo ed esclusivamente il proprio 

account @icgiovanni23esimo.edu.it; 

 

 tenere il microfono spento quando parlano i docenti o gli altri compagni di classe, accendendolo 

solo se interpellato o autorizzato dal docente; 

 non registrare in alcun modo la videolezione e non estrapolare immagini da quest’ultima che 

possano essere condivise; 

 riprendere solo se stesso e non altre persone presenti nella sua stanza (familiari, etc.), qualora 

decida di attivare la propria videocamera; 

 non accedere al link di Google Meet senza la presenza del docente e/o dopo la conclusione delle 

videolezioni; 

 non intervenire sulle impostazioni della videoconferenza (ad es. non disattivare il microfono 

del Docente o dei compagni, non escludere altri Studenti dalla videolezione,etc.); 

 non permettere l’ingresso di altri soggetti; 

 assumere un comportamento rispettoso e consono all’ambiente scolastico; 

 non ledere i diritti e la dignità delle persone. 

I Docenti si impegnano a: 
 

 comunicare con adeguato anticipo agli Studenti,nel caso divideolezioni aggiuntive rispetto a quelle 

già calendarizzate, la data, l’orario ed il link di accesso; 

 non accogliere, all’interno di Google Meet, soggetti che non utilizzino 

l’account @icgiovanni23esimo.edu.it; 

 al termine della lezione, attendere l’uscita di tutti gli studenti prima di chiudere il videocollegamento; 

 ricordare agli studenti che la violazione consapevole del regolamento comporta la temporanea 

o permanente sospensione dell’accesso alla videolezione e/o altri provvedimenti disciplinari. 

 
Docenti e Studenti devono inoltre: 

 comunicare all’Amministratore (admin@icgiovanni23esimo.edu.it ) eventuali gravi anomalie 

del servizio; 

 comunicare eventuali violazioni della privacy al Dirigente Scolastico; 

 segnalare all’amministratore G Suite ed al Dirigente Scolastico eventuali usi impropri del servizio  

di cui si è giunti a conoscenza. 

 

 Videolezioniasincrone 
I Docenti possono registrare delle videolezioni (in genere della durata di circa 5-15 minuti, a seconda dello 

strumento scelto per la registrazione) da condividere poi con gli studenti tramite Google Classroom oppure 

Google Drive. 

La modalità della videolezione permette allo studente di concentrarsi direttamente sui nodi essenziali, di 

fruire del contenuto in qualsiasi momento della giornata, di rivederlo in un secondo momento, 

d'interrompere il video per prendere appunti, etc. Il limite principale, rispetto alla videolezione sincrona, è 

ovviamente la mancanza di un’interazione diretta con gli studenti. 

I Docenti possono però accompagnare la videolezione con un breve quiz o questionario online (costruito, ad 

esempio, con Google Moduli), per avere un rapido feedback rispetto al livello di apprendimento degli 

Studenti. 

mailto:(admin@icgiovanni23esimo.edu.it


La registrazione della lezione può essere fatta tramite webcam (se il docente vuol rendere visibile il proprio 

volto), ma esistono anche software gratuiti come Screencast-o-matic, o estensioni di Chrome come 

Screencastifyo Nimbus, che consentono di registrare direttamente lo schermo del computer mentre si 

presenta, ad esempio, un documento o una presentazione, accompagnato dalla propria voce che ne spiega il 

contenuto. Tali soluzioni possono essere utilizzate anche dagli Studenti qualora, su indicazione del Docente, 

debbano realizzare una video-presentazione. 

 

Lo Studente si impegna a: 
 

 seguire, entro le scadenze indicate, le videolezioni proposte dai docenti; 

 non condividere con altre persone il link o il file della videolezione, senza che vi sia esplicita 

autorizzazione da parte del docente; 

 non scaricare, modificare, alterare e condividere con altri o reimmettere in rete, in qualsiasi forma,il 

file della videolezione o immagini tratte da quest’ultima. 

 
------------------------------------------------------ 

 

Insieme ai Docenti, anche le Famiglie hanno il compito di accompagnare i propri figli in questa fase, in base 

al principio di corresponsabilità educativa. Chiediamo quindi ai Genitori di verificare che, all’interno 

dell’ambiente domestico, vengano rispettate le modalità indicate nel presente documento, poiché, in caso di 

inosservanza delle regole, potranno intervenire il Docente, il Dirigente Scolastico o altro personale preposto 

alla gestione e al controllo dei servizi offerti per la Didattica a Distanza. Nei casi di gravi violazioni, il 

Dirigente si riserva la facoltà di segnalare alle autorità competenti, per gli opportuni accertamenti e i 

provvedimenti del caso, eventuali violazioni che abbiano una possibile rilevanza civile o penale. 

Affinché questo Regolamento, al quale è tenuta l’intera comunità scolastica, non risulti solo una successione 

di norme, ma dia sostanza etica e pedagogica all’azione della Didattica a Distanza, chiediamo che sia 

interiorizzato e soprattutto condiviso. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

Giuseppe Baldo 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art.3, co. 2 del D. lgs 39 

https://screencast-o-matic.com/
https://www.screencastify.com/
https://nimbusweb.me/screenshot.php
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